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« Ma poiché il g rado di a sp i r an t e uffi-
ciale non t r o v a cor r i spondenza nei gradi 
dell 'esercito germanico, il Ministero della 
guerra, a p p e n a conosciuta la d i spar i t à di 
t r a t t a m e n t o in danno di ta l i nos t r i prigio-
nieri, non mancò di segnalare la quest ione 
a quello degli af far i esteri perchè provve-
desse a r isolverla . 

« Questi sin da l mese di d icembre u l t imo 
scorso notificò per via d ip lomat ica al Go-
verno germanico che gli a sp i ran t i devono 
godere dello stesso t r a t t a m e n t o degli uffi-
ciali, ma è t u t t o r a in a t t e sa di conoscere 
l 'esito delle p r a t i che re la t ive da esso av-
v ia te e sol leci tate e t r a le quali a l t re ve 
ne sono per estendere, in massima, a t u t t i 
i mil i tar i in Germania le condizioni stabi-
lite con l 'Aus t r ia in f avo re dei prigionieri . 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Bianchì Vincenzo ed altri. — Al ministro 
della guerra. — « Per sapere se non r i t enga 
più r i sponden te a pr incipio di-giust iz ia re-
golare con cri ter io unico gli esoner i dei 
funzionar i delle pubbl iche amminis t raz ioni , 
e ciò per ovviare al grave inconvenien te 
verificatosi sino ad oggi di védere esonerat i 
militari di classi g iovani ed alle a rmi a l t r i 
di classi a n z i a n e » . 

R I S P O S T A . — La concessione delle di-
spènse dalle ch i ama te alle a rmi ai funzio-
nari di pubbl iche amminis t raz ion i è oggi 
regolata dalle appos i t e disposizioni del re-
golamento 13 apri le 1911, modif ica to poi in 
qualche p a r t e dai successivi decre t i reali 
del 17 maggio 1914 e 22 maggio 1915. I l cri-
terio che in forma le disposizioni di t a le 
regolamento è, senza dubbio, i sp i ra to al 
concetto espresso dagli onorevoli in terro-
ganti, i n q u a n t o c h è il maggior numero delle 
dispense dalle disposizioni medesime pre-
viste r i gua rda esc lus ivamente i funz ionar i 
appar tenen t i alla milizia te r r i tor ia le , alla ' 
Quale sono ascr i t te t u t t e le classi di ogni 
categoria an te r ior i a quella del 1882, ossia 
Proprio coloro che hanno 35 o più ann i di 
e t à ; se anche di classi più giovani , so l tan to 
quelli di te rza categoria , f a n n o p a r t e della 
milizia stessa. È, bensì, vero che il regola-
mento suaccenna to p revede anche la di-
spensa di funz ionar i ed agent i a p p a r t e n e n t i 
alla pr ima e seconda categoria senza distin-
zione di classi di ascrizione, ma si t r a t t a 
d l speciali personal i , quali quello delle fer-
f ? V l e ' . ( i e i l e poste e dei telegrafi , della pub-

i c a sicurezza e casi simili, che hanno fun-

zioni t a l m e n t e i m p o r t a n t i da in teressare 
quei r ami di a t t i v i t à dello S ta to , che nello 
stesso interesse della guerra non debbono, 
d u r a n t e la medes ima, subire a lcuna dimi-
nuzione : in ogni modo, anche in quest i 
casi non esiste d i spar i t à di t r a t t a m e n t o , 
t enendo anche presen te che gli ascr i t t i alle 
classi giovani , che devono adempiere ob-
blighi di leva, ne sono esclusi. 

« Ino l t re , con recente decre to luogote-
nenziale che già ha a v u t a la sua a t tuaz ione , 
sono s t a t e r evoca te t u t t e le dispense con-
cesse ai mi l i ta r i na t i dopo il 1892, t r a n n e 
in qualche rar iss imo caso, in cui ev iden te 
necessità e interesse di S t a to non ha per-
messo ta le p rovved imen to . 

« P e r t a n t o , non è possibile conveni re 
ne l l ' app rezzamen to degli onorevol i inter-
rogan t i sull ' i nconven ien te che a f fe rmano 
finora verif icatosi , t a n t o più che anche nella-
concessione delle dispense eccezionali, l 'am-
minis t raz ione si è r igorosamente a t t e n u t a 
al su accenna to pr incipio , l imi tando le con-
cessioni stesse ai soli mi l i ta r i di classi an-
ziane di milizia t e r r i to r ia le (provenient i dai 
r i fo rma t i da l 1876 al 1883 - mi l i tar i di te rza 
ca tegor ia delle classi 1876-77-78, mi l i ta r i 
delle classi 1874-75) i quali sono s t a t i am-
messi alla dispensa a presc indere dal la qua-
lifica r ives t i t a come funz iona r i dello S t a to 
e degli^enti locali, pu rché d ich ia ra t i indi-
spensabi l i ed insost i tuibi l i . 

« A ciò aggiungasi che laddove , per spe-
ciali condizioni, una e f fe t t iva sperequazione 
erasi ver i f ica ta , è s t a to già a d o t t a t o da 
t empo un p r o v v e d i m e n t o r i p a r a t o r e : allu-
desi a l l 'Amminis t raz ione delle fe r rovie dello 
S'tato cui sono s t a t i r es t i tu i t i t u t t i gli a-
gent i delle classi anz iane alle a rmi in cambio 
di a lcuni di quelli di classi g iovani che e-
rano s t a t i d ispensat i . 

« I l Ministero però non può escludere 
che in qualche caso, per cr i ter i personal i 
seguiti dai super ior i delle diverse ammini-
s t razioni non possa essersi p r o d o t t a qualche 
s i tuazione anche s t r iden te d o v u t a ah f a t t o 
di essere s t a t a r i lasc ia ta la d ich iaraz ione 
di ind ispensabi l i tà per funz iona r i più gio-
van i di a l t r i con la stessa qualifica ai qual i 
venne nega ta ; ovvero, siasi ver i f icato che 
per le susseguent i ch i ama te alle a rmi di 
p roven ien t i da r i fo rmat i , i cr i ter i più larghi 
a d o t t a t i in ma te r i a di dispensa per le ac-
cresciute esigenze degli uffici pubbl ic i in 
relazione alla già d iminu i ta disponibi l i tà 
di personale, abb iano permesso la conces-
sione della dispensa ad alcuni funz iona r i 
p roven ien t i dai r i fo rma t i medesimi, appa r -


